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o scorso 23 novembre si 
è tenuto a Milano un 
convegno sul tema Lom-

bardia: le incertezze della certifi-
cazione energetica. Ne sono sta-
ti promotori: la Consulta regio-
nale lombarda degli ordini degli 
architetti pianificatori, paesaggi-
sti e conservatori; la Federazione 
dei collegi dei periti industriali e 
dei periti industriali laureati della 
regione Lombardia; l’Associazio-
ne nazionale amministratori con-
dominiali ed immobiliari; l’Asso-
ciazione milanese della proprietà 
edilizia; il Collegio agenti d’affari 
in mediazione della provincia di 
Milano.
Dalle relazioni e dal dibattito è 
emerso come i professionisti lom-
bardi, incaricati della redazione 
degli attestati di certificazione 
energetica degli edifici, abbia-
no registrato numerose criticità 
nell’utilizzo della nuova procedu-
ra di calcolo (entrata in vigore il 
26 ottobre 2009) e del softwa-
re Cened+, predisposti dagli Uffi-
ci regionali con la collaborazione 
della società Cestec. Tali difficoltà 
si ripercuotono, a catena, su tut-
ti gli operatori della filiera delle 
costruzioni: dalla progettazione, 
alla costruzione, alla vendita, fino 
all’utenza finale, creando confu-
sione, sconcerto e aumento dei 
costi.
Per avere maggiore certezza nel 
proprio operare gli enti promotori 
dell’incontro chiedono alla Regio-
ne – che finora ha tenuto un in-

Gli ordini professionali, le associazioni di categoria 
e gli operatori del sistema delle costruzioni hanno 
organizzato un incontro per evidenziare le criticità 

presenti nelle disposizioni e nelle procedure emanate 
dalla Regione e per chiedere la revisione della 

normativa regionale in materia 

Caos certificazione. 
La protesta e le proposte 

dei professionisti

spiegabile atteggiamento di chiu-

sura al dialogo con i rappresentan-

ti delle Categorie interessate – la 

sospensione immediata della nuo-

va procedura, al fine di consentire 

una meditata verifica di tutta la 

normativa regionale in materia e 

la riapertura del tavolo tecnico di 

consultazione a tutti gli operatori 

del settore.

Nel riassumere i contenuti degli 

interventi vale la pena di ricorda-

re come Ferruccio Favaron, (pre-

sidente della Consulta regionale 

lombarda degli architetti) abbia 

evidenziato come non si compren-

da per quale motivo la Regione 

Lombardia abbia voluto differen-

ziarsi dalla normativa di calcolo 

nazionale, promuovendo un pro-

prio programma che, alla prova 

dei fatti, è risultato lento, mac-

chinoso e inadatto. In proposito 

è stata anche presentata una si-

L

43-44.indd   43 9-12-2009   19:41:36



44
novembre/dicembre  2009

ATTIVITÀ DEI COLLEGI. LOMBARDIA

mulazione di calcolo condotta su 
un appartamento campione in un 
edificio condominiale, mettendo a 
confronto i risultati di prestazione 
energetica, diversi tra loro, ottenu-
ti applicando il metodo di calcolo 
nazionale e quelli della Lombardia. 
Naturale e conseguente è stato 
l’auspicio che le regioni che hanno 
legiferato in modo autonomo si ri-
allineino alle disposizioni nazionali 
Sergio Colombo, presidente della 
Federazione dei periti industriali 
della Lombardia, ha dal canto suo 
sottolineato che le continue modifiche, integrazioni e precisazioni han-
no di fatto reso nulle le precedenti certificazioni energetiche e creato 
confusione e incertezze ai fini dei confronti tra le prestazioni energeti-
che prima e dopo la costruzione degli edifici; è stato poi introdotto un 
assurdo principio della terzietà del certificatore rispetto al concetto di 
indipendenza contenuto nella direttiva europea; alcune disposizioni in 
merito ai requisiti di prestazione energetica dei sistemi edifici-impianti 
termici, ostacolano la libertà di progettazione dei professionisti; c’è in-
fine un eccesso di burocrazia (copie conformi; controlli catastali; depo-
sito degli Ace in Comune) che comporta inaccettabili costi a carico dei 
cittadini lombardi.
Nella tavola rotonda, moderata dal giornalista Giovanni Tucci, cui han-
no partecipato Claudio De Albertis (Ance Lombardia); Renato D’Ago-
stin (Cnpi); Simone Cola (Cnappc); Giuseppe Rossi (consulta regionale 
lombarda degli architetti); Domenico Storchi (Fimaa Milano); Mauro Ca-
nesi (Assoedilizia); Carlo Moritz (Anaci Milano); Ernesto Moro (Cir), si è 
discusso, con varie argomentazioni, sulla necessità che la certificazione 
energetica fornisca elementi utili ai cittadini affinché l’utente sia reso 
consapevole delle caratteristiche dell’unità immobiliare da acquistare o 
da affittare dato che i costi di gestione sono un elemento importante, 
soprattutto in fase di acquisto o di locazione di un’unità immobiliare.
L’incontro è terminato con un animato dibattito conclusosi con l’inten-
to di presentare una richiesta alla Regione Lombardia affinché appor-
ti alla propria legislazione le opportune modifiche, avvalendosi anche 
dell’esperienza dei rappresentanti di tutte le categorie coinvolte a vario 
titolo nella certificazione energetica in edilizia, attraverso la riapertura 
del “tavolo tecnico di consultazione”.
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